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Danza sull'orlo... 
di Berlusconi agli ilallani. L'im­
pennata dell'inllazionc a gennaio 
infatti va messa tutta nel conto del 
precedente governo, 

Dopo la svalutazione del "92, l'I­
talia aveva realizzalo quasi un mi­
racolo, riuscendo a ridurre sensi-
Miniente l'inflazione, grazie so­
prattutto al senso di responsabilità 
dei sindacati, che, accettando un 
rigoroso conlenimento delle retri­
buzioni. hanno consentito di bi­
lanciare l'aumento dei prezzi del 
beni Importati e di aumentare di 
molto le esportazioni. Questo at­
teggiamento è stato reso possibile 
dalla politica economica dei go­
verni Amato e Ciampi che hanno 
bilanciato i sacrilici dei latratori 
dipendenti con politiche fiscali 
eque e con politiche di bilancio 
che hanno consentito di ridurre 
sensibilmente II divario fra i tassi 
di Interesse Italiani e quelli tede­
schi. Col governo Berlusconi que­
sto equilibrio si è rollo. La politica 
fiscale e stata rivolta ancora una 
volta contro i lavoratori dipenden­
ti e la disattenzione del governo ai 
problemi dell'economia ha pro­
vocalo una caduta di credibilità 
nella sua volontà di far Ironie al 
problema del deficit pubblico e di 
conseguenza un rapido aumento 
del differenziate Ira i tassi di inte­
resse Italiani e quelli tedeschi, E 
bene tener presente che l'aumen­
to di tre punii e mezzo del lassi di 
Interesse reali, una volta a regime, 
comporta un trasieri mento cu cir­
ca IDOmlla miliardi a favore dei 
redditi da capitale, ai quali, cosi, 
andrà tulio l'aumento di ricchezza 
reale die potrebbe derivare da 
due anni di crescita del prodotto 
lordo al 2,5*. 

Ma «Il polo della libertà» sta mi­
nando la fiducia nella lira e nel 
governo anche ora dall'opposizio­
ne con la continua richiesta di fis­
sare la data delle elezioni. Cosi fa­
cendo delegittima il governo e 
non k) lascia lavorare. Ora è più 
che mai importante che II governo 
proceda .speditamente a. realizza­
re la manovra economica e le pri­
vatizzazioni, ricercando 11 consen­
so delle parti sociali, ma non fa­
cendosi condizionale pio di tanto 
da manovre elettorali. 

La debolezza della lira tuttavia 
è solo un aspetto particolare, ita­
liano, di una turbolenza dei mer­
cati che ha per epicentro il dollaro 
e la sua debolezza, che ha origine 
dalla crisi messicana. Questa crisi 
appare conte un classico caso di 
fallimento del mito del mercato 
autoregolato; della Ingenua con­
vinzione liberista che basta abbat­
tere le barriere Ira I mercati perché 
essi funzionino come un sistema 
di vasi comunicanti, dove i livelli 
di sviluppo e di prosperila tendo­
no a rlequlllbraisl. 

Per evitare che la crisi messica­
na si trasformasse in una reazione 
a catena di dimensioni imprevedi­
bili il Fondo monetario è stato co­
stretto ad Intervenire per un am­
moniate mal impiegalo in un sin­
golo intervenlo e violando le sue 
slesse regale di funzionamento. 
Queste Istituzioni, cosi come so­
no. sono Impotenti di fronte a 
queste crisi. Esse vanno perciò ri­
formate. come ha sostenuto Din! 
nel recente incontro con Clinton, 
per essere In condizione di inter­
venire nell'emergenza e, sopral-
tulto, di cercare <fi prevenire le cri­
si. 

Infine mi pare che debba essere 
valutata con interesse l'idea di Su-
theriand per un superamento del­
la formula di coordinamento or-
mal consunta del (S-7. Se si ritiene 
che 1'lnlegrazlone graduale dell'e­
conomia mondiale debba passare 
per la formazione di grandi regio­
ni economiche, come In parte sta 
già avvenendo, pare giusto che la 
struttura per coordinare l'econo­
mia mondiale tenga conio di que­
sta realtà, E die Banca mondiale e 
Fondo monetar» intemazionale 
operino anche come supporto di 
una lale strutturo di coordinamen­
to, 

Ébene non dimenticare tuttavia 
li fallo che, nonostante le Isiltuzio-
nl economiche Intemazionali, il 
governo statunitense, e tulli gli 
economisti e 1 grandi finanzieri 
che hanno parlato, abbiano am­
mortilo sul nschio gravissimo che 
una crisi finanziaria del governo 
messicano travolgesse gli altri 
paesi la lino-americani, Il dollaro e 
gli altri mercati In una crisi finan­
ziarla globale, Il Congresso statu­
nitense. dominato ormai dalla 
nuova deslra, si e rifiutalo di ap-
lirovare II plano Clinton e ha co­
stretto il presidente a ridimensio­
nare l'intervento statunitense e a 
loraaro le decisioni del fondo mo­
netario. Anche la consapevolezza 
della necessita di novemu.ro 1 pro­
cessi di mondializzazione prova 
che bisogna passare attraverso un 
confronto politico, che vede come 
avversarlo la destra. 

(BtlvmAndrlanr] 

IL TRACOLLO DELLA LIRA. 

COME CAMBIA L' IVA 

Restano al 4 % 

Patta, pana, latte, formaggi, 
prodotti ortofrutticoli, olio, 
libri, abitazioni non di hiaso. 

Passano dal 9 % all' 1 1 % 

Uova, vino, carta, pasce, 
zucchero, carni bianche, 
medicine, lana, cotone, 
biglietti per gli spettacoli. 

Passano dal 1 3 % all' 1 6 % 

Prodotti tessili, lino, seta, 
calzature, pian», telefono. 

Passa dai 1 9 % all' 1 6 % 

La carne bovina. 

PlGMngi** 

All'asta 44mila miliardi di Bot 
• 3.500 miliardi del nuovi «Ctz» 

JumnoMaa«oniplMM43JK»rnlWra«llr*l'ai(aBM« 
fine I N M «sposta dal mHitwodtl TMOTO. L'amiMiww 
cada a front» di un Importo ki tcxltnia pad a 44.000 
minarti. La raccolta programmata M Teeoro è c M 
uiddMu: 13.500 rnJiiniehioiiltrlmM4tall<13^0a 
r«mMntara tn scadere*}, 14.600 mrtam m suoni 
H i m t n l (M.S001, U-OOOmMarel di kaoni MTOMTO 
•mMH (1&000). » fin» m«e andranno poi In Mia una urto 
di «ululoni * madlo-lingo comporta da Cct • Btp a tra, 
d n o ^ alaci e tramarmi. Lo ha rato noto tempre (eri R 
mintatelo dal latore, noia prima Informative al marcato, i 
qoantKM precisi. euMvltl categoria per categoria, vorranno 
comunkab poro molo domani. I mHatora di via XX 
Settembre, Inoltro, ha comunicato cho m primo asta di 
OartHIcatl do) Tesoro «zara coupon». I cotkUottl «te-, atta 
Rotata per lo giornata di domani tw* un ammontare di &SO0 
mltarol*it«.ICtia*ì«rTOd«o™ma8W)br»4i)1996t 
•Cadorna 28 febbri*) 1S97.H togNonunlnwoaSmlRonldl 
Mie. I coHocamentj tupplomontari risanati ag« -apeciaHstl-
•loHottuoraimo a partire della tona atta dal CU. A quoato 
proposito, -dlntet» con la Sanca d'Italia, •.irMtterodel 
Tataro comunica cho 1 Ctz, al fM riti monttoraggjo degli 
tpecMrMI rotativo all'aWvK* netta «d moretti primario e 
•Mondario tW titoli di irato, vana Indino noia categoria 
ridata-

Palazzo Chigi intende dare un altro segnale ai mercati 
Flop del concordato tributario: entrati solo 100 miliardi 

E ora Dini stringe i tempi 
per il varo della manovra 
Effetto Tremonti: maxi-buco per il Fisco 
Più caro 0 telefono, meno Iva sulla carne 
Manca poco al lancio della manovra da 20.000 miliardi, 
ma la giornataccia di ieri per lira, inflazione e tasso di 
scorilo lascerà un segno pesante sui già disastrali conti 
pubblici. Le principali misure sono state messe a punto, 
a parte i possibili aggiustamenti negoziabili con partiti e 
lorze sociali. In serata, arriva l'intervento di Fazio. Dini 
strìnge i tempi, ma arrivano problemi anche dal fronte 
dei (a Ili menta ri condoni fiscali dì Tremonti. 

• t e a m r o aiewAMNiNi 
a» ROMA. Lamberto bini ieri sera 
era ancora al lavoro a Palazzo Chi­
gi per cercare di siringete i tempi 
per il lancio della manovra econo­
mica da 20.000 miliardi. Inflazione. 
lira, ci mancava solo il rialzo del 
tasso di sconto per dare un tocco 
di ulteriore drammaticità alla situa­
zione del paese. Una mossa lette­
ralmente devastante, alla vigilia di 
una maxi-asta di titoli pubblici da 
45.000 miliardi. È un paradosso 
tutto italiano: i ministri si affannano 
a cercare lagli e tasse per cercare 
di alleggerire il peso dei conti pub­
blici, e con un rialto di penna An­
tonio Fazio aggiunge alla monta­
gna del deficit altri 7-8.000 miliardi 
(lira più, lira meno). ovvero il pre­
vedibile dietto dell'aumento della 
spesa degli interessi sui titoli pub­
blici. E sullo sfondo, a parte le «soli­
te» tensioni politiche e i mugugni 
delle forze sociali, per Dini e amici 
ci sono altri guai: il ministro delle 
Finanze Fantozzi, net corso delle 
due audizioni parlamentari conti 
alla mano ha dimostrato il falli­
mento dei condoni fiscali conge­
gnati dal suo predecessore dell'era 
Berlusconi. Giulio Tremonti. Pa­
ghiamo il prezzo dell'epoca del 
Cavaliere: riduzione delie tasse, 
spesa pubblica tacile, aumento dei 
lassi, previsioni sballate alla gran­
de. E ora? 

In processi*» ite Lamberto 
Dopo il vertice di lunedi sera con 

i sindacati, ieri Lamberto Dini ha 
incontralo a Palazzo Chigi tulle le 
associazioni imprenditoriali, da 
Contindustria in giù. Riassume be­
ne Il punto di vista delle «categorie 
Marco Venturi, segretario generale 
della Conieseirenti: 'la manovra è 
necessaria, ma diciamo no a mini­
mum tax. tassa sul Tfr o aumento 
dei contributi previdenziali». Ma 
con ogni probabilità le varie Rasse­
sti Ile liquidazioni, minimum tax, 
addizionali Irpef e aumenti dei 
contributi previdenziali sono sol­
tanto spauracchi. 

Intanto, il ministro delle Finanze 

Fantozzi ha spiegalo i suoi progetti 
- e le sue molle preoccupazioni -
ai senatori della Commistione Fi­
nanze. Tanto per cominciare, I 
condoni non vanno proprio: quel­
lo sul contenzioso delle liti (il cui 
termine scade il 31 marzo) (inora 
ha reso meno di 100 miliardi, con­
tro i 1.024 previsti per la fine del 
'M. La conciliazione giudiziale ha 
assicurato un gettilo in tutto di 2 
miliardi, mentre il concordalo di 
massa -non ha ancora poiuto. co­
me d'altra parte non poteva, pro­
durre gettito. Il ministero - ha ag­
giunto Fantozzi -sta operando per 
assicurare che il gettito previsto 
possa essere realizzato, ma non ci 
si può nascondere che si sono ac­
cumulali dei rilardi». Ai senatori il 
ministro ha parlalo anche della 
manovra-bis: alla un moderalo 
impatto inflazionistico, e i tagli alla 
spesa saranno -cedibili». La ma­
novra sari composta da un decre­
to e da un disegno di legge nel 
quale saranno inserite le misure a 
carattere strutturale per limitare l'e­
lusone fecale; ci sarà anche un 
provvedimento con misure di sem­
plificazione e razionalizzazione 
del sistema fiscale. 

Ma ricapitoliamo le principali 
misure contenute nella correzione 
da 20.000 miliardi, che dovrebbe 
articolarsi su 14-15.000 miliardi di 
nuove entrate e S-6.000 di lagli alla 
spesa e consentirebbe il parziale 
adeguamento delle pensioni agli 
effetti delle sentenze della Corte 
Costituzionale. Resteranno terme 
le aliquote Iva del 4% e del 1M, 
mentre quella del 9 si sposterà 
all'I 1% e quella del 13 passerà al 
16% (una •aliquota traghetto», de­
stinata prima o poi ad essere assor­
bita da quella del 19%). CI sarà un 
limitalo spostamento dei beni tra 
le attuali aliquote, con le carni ros­
se che scenderanno dal 19 al 11?*. 
Da notare la stangata per la bollet­
ta telefonica, che dal 9% di dicem­
bre arriverebbe addirittura al 16%. 
Confermato 1'aumenlo di ]00 lire 
per la benzina super, di 50 per la 

Tramonta l'ipotesi di un aumento dei contributi previdenziali 

E da An arriva una polpetta avvelenata: 
«Caro Lamberto, tassa le liquidazioni» 

• M I L WITTBWMM 
et ROMA. Risolto il «giallo» delle li­
quidazioni. Alleanza Nazionale: 
ecco chi ha suggerito a! governo il 
prelievo di 2.000 miliardi dalle cas­
se delle Imprese, pari all'I'*- desti 
accantonamenti accumulati per il 
Iratlamento di fine rapporto (Tfr) 
del loro dipendenti. In realtà sareb­
be solo l'anticipo d'una quola del­
l'Imposta che il lavoratore paga al 
ritiro del Tir. lassa die sarebbe ri­
dotta dell'importo anticipato Ep­
pure Il megafono deH'lnfcinnazIo-
ne l'ha trasformata in uno «scippo 
sulte liquidazioni'. Del resto la tor­
ma doveva essere proprio quella 
dello «scippo», simile al prelievu 
del 6 per mille che il governo Ama­
to decretò in una notte del '92 a ca­
rico del conti correnti bancari degli 
Italiani. Risulta però che il governo 
[ani cadere nel nulla la proposta, 
•Non mi sembra molto probabile», 

ha confermato li ministro del Lava­
to Treu al termine di una audizio­
ne alla Cantera. 

L'operazione doveva restare se­
greta fino all'ultime- momento. Per 
questo domenica scorsa, quando il 
quotidiano romano di deslra // 
tempo ha anticipato la nolizia, i re­
sponsabili del partito di Fini si tono 
infuriati. Va perù detto che Oreste 
Tofani, capogruppo di An nella 
commissione Lavoro della Came­
ra, assicura che la proposta non 
viene da via della Scroia. Tuttavia 
ammette che non era nella delega­
zione di An che aveva partecipalo 
al giro di consu Marion I dei parlili 
con Dini sulla manovra. E in am­
bienti governai Ivi si obietta che «in 
certi casi capito che qualcuno non 
dica II vero» Peraltro PalazzoChigi 
Ieri Ira ribadito che quella non era 
una proposta del governo, ma uno 

dei suggerimenti raccolti nel con­
torno con le forze politiche. 

Ce* •Non viene da noi-
Forse il «suggerimento" aveva 

una punta di veleno: quella di alza­
re un polverone sulle vessazioni 
del governo "tecnico" che ha sosli-
luilo Berlusconi a Palazzo Chigi, da 
giocarsi nella campagna elettorale. 
E siccome Dini ha voluto precisare 
che la proposta veniva da "uno o 
due partili non della sinistra», sem­
brava che nella compagnia ci fos­
sero anche i Ccd di Mastella. Ma il 
loro capogruppo alla Camera. Car­
lo Giovanardi, ci ha mostralo i suoi 
appunti sull'incontro con Dini per 
smentire che il prelievo anticipato 
sul Tfr sia stato superilo dal suo 
partito. 

Che non si tratti di una proposta 
del governo lo ha sostenuto anche 
il presidente della Conlindusirla 
Luigi Abete, leti manina a conclu­

sione del confronto con Dini sulla 
manovra-bis. G naturalmente ha 
soltolineato l'opposizione degli in­
dustriali ad una ipotesi del genere, 
che si Indurrebbe in una «lassa 
sull'occupazione assoluta melile 
impropria in questo momento di 
crisi per il paese-. Anche i piccoli 
imprenditori della Confapi sono 
contrari a -penalizzare sopranulto 
le imprese a maggior lasso di occu­
pazione». «Ci è stato garantito - ha 
detto il presidente Alessandro Co-
ciric, quando é stato il suo turno a 
Palazzo Chigi - che non è una pro­
posta dell'Esecutivo-, 

Si u b a m i contributi 
Insieme al prelievo sul Tir, sem­

bra destinata a cadere anche l'ipo­
tesi di un aumento dei contributi 
lircvidenzlali. Sicuramente non do­
vrebbe esserci lo 0.5% sul lavoratori 
dipendenti dal quale si aspettava 
un gettito di 2.000 miliardi: lo 

«verde", di 55 per il gasolio da ri­
scaldamento. Altre entrate arriva­
no da una rimodulazione delle de­
trazioni Irpef per «produzione red­
dito: aumenteranno per i redditi 
imponibili inferiori ai 40-45 milioni. 
diminuiranno (facendo crescere ii 
gettilo) per quelli superiori a que­
sta soglia e più in generale per tutti 
i lavoratoli autonomi. Cospicuo il 
pacchetto di misure per tagliare le 
agevolazioni alle imprese e limita­
re le possibilità di elusione fiscale, 
dal prelievo sui fondi in sospensio­
ne d'imposta alla revisione delle 
norme sulle fusioni societarie, dal 
rafforzamento delle regole contro 
le società di comodo alla modifica 
delle attuali leggi relative ai prestiti 
tra le holding che godono di regimi 
fiscali privilegiati. Alcune daranno 
un genito immediato, altre per for­
za di cose soltanto nel 1996; di 
conseguenze le imprese quest'an­
no dovranno versare l'importo del­
la patrimoniale per il "95, e antici­
pare anche il pagamento per il 
1996. Sicuro anche un «minicon-
dono» sulle tasse automobilistiche 
che riguarderò chi ha venduto nel 

passato veicoli, ma non è in regola 
con la tassa di proprietà. 

Cala la scura dai taf» 
Infine, i tagli. Cala la scure sui 

trasferimenti ai Comuni (immuni 
Province e Regioni), che però non 
vedranno i loro bilanci devastati 
grazie all'ottimo andamento delle 
entrate di loro spettanza alle voci 
rei e condono edilizio. C'è poi un 
taglio dell'I per cento alla spesa 
pubblica non vincolata, che do­
vrebbe colpire in misura diversa i 
fondi globali e gli acquisti di beni e 
servizi. Tra le carte ancora in mano 
al governo, a parte gli •spauracchi» 
prima ricordati, c'è un aumento 
dei contributi sanitari (la lassa sul­
la salute) a carico dei lavoratori 
autonomi e dei pensionati «ricchi» 
(che oggi pagano aliquote netta­
mente più basse rispetto ai lavora­
tori dipendenti). E sul tappeto c'è 
anche un estensione all'intero ter­
ritorio nazionale del ticket da 
100.000 lire «sul pronto soccorso 
non seguilo da ricovero- o un au­
mento da 70 a 100.000 del ticket su 
specialistica, diagnostica e analisi. 

VENTIMILA MILIARDI DI TAGLI E TASSE 

DETRAZIONI IRPEF 
Aumentano par i raddll tono I » mMonL 
Omlnutacono par I redditi otta 149 milioni 
• In tnlaura magatola par quatti oltre 1100. 

CONTRIBUTI 
SmantHo l'ammanto d a l l i » par I lavoratori 
autonoml.Praato a t r i eejmmale nmpoeta 
dal 15% atri tondi panatona 

PENSIONI 
Adeguamento dalla Integraxtonl al minimo 
aHa eantenxe dalla Corta CoatHuilonale. 

COMUNI E PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 
Tao* da 5/e.OQO miliardi al traafarknanU 
a all'acquiate <u bant • eervtat. 

IMPRESE 
Taaaa del 12% evi tendi In aoapanaMna 41 
animata. Maura ami akialona IleeMe. 
Semplificazioni HacaH par I "picco!!", 

BOLLI 
Aumentano la conceaalonl governativa. 
La marca per la palante 8 paaaasda 50 
a 76 mila Uro? 

IVA 
L'aliquote dal 
quelle dal 13% 

BENZIN 
Super +100 
Altri aumenti pi 
da rraoaMamei 

LIQUID 
An a Cod hai 
di Introdurre 
atoefc detenuto 
Omi ha detto no. 

esclude il segretario generale della 
Cisnal Mauro Nobllia uscendo an­
che lui da Palazzo Chigi, ritenendo 
invece ancora possibile l'interven­
to su artigiani e commercianti. Si 
parlava di incrementare del 2ti i lo­
ro conlribuli, ora al 15i>, che da­
rebbe ali'lnps 1.400 miliardi. Ma il 
presidenle della Con (commercio 
Francesco Colucci ha dichiarato 
con soddislazione, dopo il collo­
quio con Dini. che la manovra-bis 
non dovrebbe prevedere un au­
mento dei contributi a carco del 
lavoratori autonomi. Lo slesso mi 
nistro Treu ne ha parlato come 
una delle ipotesi in campo, «niente 
è stato deciso e non é detto che si 
laccia-. 

Riforma, tempi stretti 
E varala la manovra-bis, omiai 

imminente, la settimana prossima 
entra nel vivo il confronto con le 

pani sociali sulla previdenza. Rifor­
ma compresa. Treu ha dello che 
-l'istruttoria" è vicina alla conclu­
sione, e il governo presenterà un 
suo progetto perun disegno di leg­
ge che avrà alternative «multo stret­
te". E le impostazioni generali su 
cui scegliere sono due: adottare un 
modello nuovo come quello pro­
posto dai Progressiti che calcola le 
pensioni sul monte dei contributi 
(metodo contributivo ti oppure 
rendere «più stringente» la riforma 
Amalo che conserva il metodo re­
tributivo con il calcolo sugli stipen­
di dell'intera vita lavorativa. «Van­
no entrambi nella stessa direzione 
- dice Treu - quindi sono agnosti­
co». Resta però il problema delle 
pensioni d'anzianità nella transi­
zione, per il quale il ministro s/ò 
chiuso in un ostinato riserbo. Rico­
noscendo però che sarà l'aspetto 
più spinoso della trattativa. 
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